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federfarma

 federazione nazionale unitaria 

dei titolari di farmacia italiani 

Roma,

2 febbraio 2022 
Uff.-Prot.n° 
UL/AC/1653/62/F7/PE
Oggetto: 
Contributo Fondo solidarietà bilaterale per le attività professionali.
     

Circolare INPS 31 gennaio 2022, n. 16.

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

SOMMARIO:

L’INPS, con circolare n. 16 del 31 gennaio 2022, ha emendato la tabella allegata alla propria circolare n. 77 del 26 maggio 2021, escludendo i titolari di farmacia dall’alveo dei datori di lavoro tenuti al versamento dei contributi previdenziali al Fondo di solidarietà bilaterale per le attività professionali, istituito a seguito dell’Accordo del 3.10.2017 stipulato da Confprofessioni e dalle OO.SS. Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs.

Si ricorda che Federfarma ha impugnato innanzi al TAR la circolare n. 77/2021 dell’INPS contestando l’erronea inclusione delle farmacie quali soggetti obbligati al versamento al Fondo di solidarietà bilaterale per le attività professionali.

L’INPS si è riservata di fornire istruzioni in merito al recupero dei contributi già versati al suddetto Fondo di solidarietà bilaterale.

PRECEDENTI:

Circolare Federfarma prot. 11320/435 del 29/7/2021, n. 10334/402 del 7/7/2021.

Questa Federazione è lieta di comunicare che, a seguito dell’avvio di un contezioso amministrativo contro INPS, Ministero del Lavoro, Confprofessioni e le OO.SS. dei lavoratori, avente ad oggetto l’erronea inclusione delle Farmacie quali soggetti obbligati al versamento dei contributi previdenziali al “Fondo di solidarietà bilaterale per le attività professionali”, l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale ha modificato la propria posizione eliminando le Farmacie dai soggetti tenuti al citato versamento contributivo.

A riguardo, si ricorda che l’INPS, con la circolare n. 77/2021, aveva annoverato le farmacie aventi classe dimensionale con più di tre dipendenti quali soggetti obbligati al versamento dei contributi al Fondo di solidarietà bilaterale per le attività professionali, assoggettandole, pertanto, al relativo contributo (v. circ. Federfarma n. 402 del 7/7/2021).
La predetta circolare n. 77/2021 era stata immediatamente contestata da Federfarma, specificando all’INPS che il citato Fondo di solidarietà bilaterale riguardava esclusivamente le categorie professionali rappresentate da Confprofessioni e non poteva riguardare il settore delle farmacie private che è unicamente rappresentato da Federfarma.

Pertanto, ad avviso di Federfarma le farmacie non dovevano essere obbligate al versamento di alcun contributo previdenziale al Fondo di solidarietà bilaterale per le attività professionali.

In assenza di un positivo riscontro da parte dell’INPS Federfarma ha, quindi, provveduto ad impugnare la citata circolare, con il patrocinio degli Studi legali dei proff. Massimo Luciani e Arturo Maresca (v. circ. Federfarma n. 435 del 29/7/2021).

Nelle more del giudizio, anche a seguito delle note espresse dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali quale organo vigilante dell’INPS e del citato Fondo di solidarietà bilaterale, l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale ha modificato favorevolmente la propria iniziale impostazione aderendo a quanto rivendicato da Federfarma.

In particolare, l’INPS, con la circolare n. 16 del 31 gennaio 2022, avente ad oggetto “Fondo di solidarietà bilaterale per le attività professionali di cui al decreto interministeriale 27 dicembre 2019, n. 104125. Precisazioni in ordine all’ambito di applicazione”, ha allegato una nuova tabella dei datori di lavoro tenuti alla contribuzione al Fondo bilaterale per le attività professionali, precisando che la predetta tabella <<è stata emendata escludendo le farmacie – connotate dal Codice Statistico Contributivo 7.02.05 e dall’ATECO 2007 47.73.10 – in quanto rientranti nell’ambito del più ampio comparto terziario, in uno specifico e autonomo settore, il quale ha in Federfarma l’organizzazione datoriale maggiormente rappresentativa, la quale non risulta tra le firmatarie dell’Accordo costitutivo del Fondo.>>.

Confermando, dunque, la tesi sostenuta da Federfarma, l’INPS ha comunicato che <<in considerazione della circostanza che le medesime (le farmacie, ndr) non sono destinatarie ab origine della disciplina del Fondo di solidarietà bilaterale per le attività professionali, con successiva comunicazione verranno rese note le istruzioni operative concernenti il recupero del contributo ordinario, versato al predetto Fondo dalla data di decorrenza del medesimo (da marzo 2020 a dicembre 2021, ndr), nonché le indicazioni in ordine alla regolarizzazione delle eventuali competenze arretrate nei confronti del citato Fondo di integrazione salariale.>>.

L’INPS ha, inoltre, precisato che, << con riferimento alle domande di prestazione di integrazione salariale presentate dalle farmacie al FIS, che sono state respinte in virtù dell’inquadramento attribuito pro tempore, le stesse saranno oggetto di riesame in autotutela da parte delle Strutture territoriali dell’Istituto alla luce delle nuove disposizioni impartite con la presente circolare.>>.

Con l’occasione, l’INPS, ricordando che in forza della legge 234/2021 << a decorrere dal 1° gennaio 2022, sono da ricomprendere nella platea dei destinatari delle tutele garantite dai Fondi di solidarietà bilaterali – alla cui disciplina sono assoggettati i datori di lavoro che occupano almeno un dipendente – anche i lavoratori a domicilio e i lavoratori assunti in apprendistato con qualunque tipologia contrattuale>>, si è riservato <<di emanare con successiva circolare le disposizioni concernenti l’attuazione della legge n. 234/2021>> .

Sarà cura della scrivente fornire tempestivi aggiornamenti in merito alla presente tematica.

Cordiali saluti.

     IL SEGRETARIO


            

IL PRESIDENTE

  Dott. Roberto TOBIA


       
       Dott. Marco COSSOLO

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.

	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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